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Ieri prove diverse per i 380.000 sotto esame 
• • . * " , ' • - , - • ' * 

Maturità: secondo scritto 
già 

• • 

Dal latino alla matematica al disegno, per tutti molte difficoltà— Da oggi 
fino a mercoledì la correzione dei compiti, poi sarà la volta dei colloqui 

Concluso a Roma il congresso dell'IN/Arch 

L'Italia unico paese 
ili Europa privo di 

una e 
Indispensabile la pianificazione e la programmazione delle risor
se-- Gli interventi nel Sud — Il risanamento avviato a Roma 

ROMA — Per la seconda gior
nata d'esame la gran babele 
della nostra scuola superiore 
si è divisa in tutte le sue 
componenti. Una materia di
versa per ogni indirizzo di 
studio, là prova scritta nu
mero due è la più temuta da 
sempre. Al liceo classico Ma-
miani. i primi cominciano ad 
uscire verso l'una. La gior
nata è bruttissima, quasi una 
cappa di piombo incombe ad
dosso al gruppetto in attesa 
sulla strada. La traduzione 
di latino, un testo di Quinti
liano. non dovrebbe aver pre
sentato particolari difficoltà. 
eppure le facce sono incerte. 

«Il fatto è», spiega una 
fanciulla bionda «che non si 
è mai sicuri di aver interpre
tato bene. Il risultato in ita
liano convince sempre poco. 
Poi c'erano dei punti un po' 
rognosi ». E un altro: < Io 
non l'ho finita, spero che non 
mi distruggano. Si sa che il 
latino noi lo mastichiamo po
co. Se mi interrogano io la 
letteratura la so bene, ma lo 
scritto è sempre stato un pro
blema ». •.. 

Soliti discorsi, solito proble
ma di schizofrenia tra pro
grammi e reale apprendimen
to dei ragazzi. Di fatto il te
sto proposto, come dicono in 
parecchi insegnanti uscendo 
dalla scuola, è semplice. Tra 
l'altro il brano è notissimo. 
una dissertazione che Quinti
liano fa sulla differenza fra 
satira latina e satira greca. 
tratto dal primo libro del
l'* Istitutio oratoria ». Quanto 
a grado di difficoltà, tutti d' 
accordo, non è terribile. Pa
recchi. però, restano dubbio
si. Non c'è niente da fare: 
tolti alcuni appassionati, il la
tino fra questi ragazzi non è 
popolare. 

Andrà meglio con la mate
matica? Ahimè, niente affat
to. stessi musi anche allo 
scientifico «Righi», dove in 
tanti dicono che i quesiti di 
matematica erano difficili. 
complicati i calcoli, impossi
bile arrivare in fondo alle 
richieste. 

Tra i ragazzi serpeggia 
grande preoccupazione per 
questo secondo scritto, ma in 
molti già pensano agli orali. 
«La mia classe comincia il 
10». racconta un ragazzo del 
Righi «io porto italiano e ho 
chiesto di essere interrogato 
in inglese come seconda ma
teria. In italiano mi sento for
te. ho pronta anche una te
sina sul decadentismo che è 
un periodo che mi interessa: 
Altro affare i l'inglese. Dico
no che il commissario f i te 
domande in inglese, chf. du
rante l'esame, non dice nean
che una parola in italiano. 
A me me vie' da ride' ». 

Ma se sono cinque anni che 
6tudiate la lingua, a parte 
le medie. . , ; 

«Sì. ma ogni anno abbiamo 
c'ambiato metodo, ora il tra
dizionale. poi il diretto, poi 
il situazionale. Guarda che 
chi di noi sa l'inglese è per
ché l'ha fatto per conto suo. 
perché l'estate se ne è anda
to in Inghilterra. Io mi sono 
imparato la letteratura a me
moria. e spero che mi dica 
bene». 

Sugli orali si accende la di
scussione nel gruppetto rima
sto davanti alla scuola, men
tre è già pomeriggio. Quasi 
tutti hanno preparato la fa
mosa tesina, che sostituisce 
e «nobilita» l'argomento a 
piacere, tollerato per rende
re più agevole il colloquio. 
La seconda materia l'hanno 
invece concordata con l'inse
gnante che funge da membro 
interno e che è la grande. 
risposta, speranza di tutti: 
«Se ci vuole aiutare, lui può 
farlo ». 

Proprio nello stesso momen
to esce un giovane insegnan
te di matematica che è mem
bro interno di una commis
sione. «E' un compito ingra
to. il mio. faccio da sensale. 
mi pare di stare al mercato. 
Il presidente fa la faccia se
vera. salvo far finta di non 
vedere e girarsi al momento 
opportuno. Ma tutto deve svol
gersi di nascosto, nell'ipocri
sia. Io. però, sui miei ragaz
zi ci conto. L'esame è vec
chio e superato ma loro san
no ragionare, sanno discute
re. Io farò d| tutto perché 
l'orale sia un colloquio a più 
voci, non l'interrogatorio di 
terzo grado con la lampadina. 

Gli scritti? Cominciamo og
gi stesso a correggerli. Cer
to, i temi erano cosi gene
rici che si possono giudicare 
in tanti modi. Ci siamo messi 
d'accordo, staremo attenti so
prattutto alla capacità di fare 
un discorso personale, anche 
se elementare. La matemati
ca? Basta che abbiano im
postato bene un quesito. Che 
altro dire? E' propria usa 
gran messinscena 9, 

M. Giovanna Maglie 

i 

Li osservo dalla cattedra 
mentre fanno il compito di 
matematica. Siamo in una 
commissione di maturità spe
rimentale, ma per l'indiriz
zo scientifico H ministero 
prescrive il solito compito di 
matematica del liceo scien
tifico, seppur Rabbellito da 
qualche quesito di fisica e di 
scienze. 

Mi chiedo il uerché di que
sta immutabilità del compi
to di matematica, per stu
denti e docenti resta il com
pito più « pericoloso », quel
lo per cui si attende mag
giormente un suggerimento, 
o comunque quello più alea
torio circa gli esiti. Di anni 
di dibattito nell'ambito del
l'insegnamento della mate
matica, il ministero sembra 
non aver recepito nulla, se 
si eccettua il passaggio — 
avvenuto ormai dieci anni fa 
— dal problema unico ai que
siti. 

Eppure molto si è discus
so in questi anni sulla mo
difica di contenuti e proble
matiche nella didattica del
la matematica: piuttosto che 
una prova che si adegua ad 
una realtà mutata, sono in
vece le esperienze didattiche 
più. accorte ed avanzate a 
doversi restringere, nell'ulti
mo anno di corso, alla logi
ca del compito d'esame. 

Ed allora, al di là di ogni 
commento ai quesiti di que
sto anno, vale la pena chie
dersi a cosa questi quesiti 
servano, quali competen
ze riescano ad accertare, 

Il solito 
compito 

di 
matematica 

senza 
un tocco 

di fantasia 
quali capacità aiutino ad au-
toverificare (se sì vuole da
re all'esame un compito non 
solo valutativo). 

Innanzitutto va chiarito 
che i quesiti di quest'anno 
ricalcano le tracce obsolete 
di quelli degli anni prece-
denti: un noioso problema 
sulle coniche con richiesta 
finale di massimizzare una 
funzione, un problema sullo 
studio delle funzioni, un pro
blema di trigonometria, an
ch'esso con una richiesta di 
massimizzazione. Non si 
tratta quindi di un test di 
accertamento • di capacità 
operative: troppo pretenzio
sa è infatti la sua ricerca 
di globalità, la sua latente 
pretesa di accertare capaci
tà • di ragionamento. Non è 
comunque neppure un test di 
accertamento di capacità di 
analisi di un problema per
ché gliene mancano almeno 
tre caratteristiche: la prima 
è la connessione con una 
realtà sperimentale, la se-

conda è l'esplicita chiarezza 
•' della distinzione tra proble

ma e modello matematico; 
la terza, la. più grave, è 
l'assenza di qualsiasi aspet
to congetturale. La scienza 
è di per sé congetturale: 
ipotesi che si formulano, si 
verificano, si modificano, 
formulandone di nuove. Qui 
invece l'unica realtà mate
matica richiesta è l'applica
zione stereotipata e laborio
sa di tecniche prefabbricate. 

Ciò premesso, i quesiti pro
posti — ; espressi con una 
terminologia paleo matemati
ca — non appaiono portico-
tormente complessi anche se 
laboriosa è la loro soluzione: 
per il primo infatti si ricre
de un numero eccessivo di 
calcoli e semplificazioni m 

;, giustificazione di una solu
zione' che è individuabile im-

, mediatamente: anche per il 
secondo appare eccessiva
mente laboriosa l'individua-
zione delle parabole con una 
dette condizioni espressa con 
l'integrale; infine il terzo ri
corre ai solidi-di rotazione 
non sempre svólti nei pro
grammi delle ultime classi 
liceali; 

Dal tutto resta una sensa
zione di amarezza per un'ul
teriore, occasione mancata di 
unire ad una verifica scien
tifica anche un minimo di 
fantasia elaborativa. 

Mauro Palma 
(Membro interno della se
zione sperimentale del li
ceo Virgilio di Roma) 

Oggi a Roma 
manifestazione 

per la casa 
contro 

gli sfratti 
ROMA — « Emergenza ca
sa, bisogna decidere» è 
il tema di una manifesta
zione nazionale indetta 
dai sindacati degli inqui
lini — SUNIA-S1CET-UIL 
casa —, oggi alle 9,30 al
la sala della Protomoteca 
in Campidoglio a Roma. 
La manifestazione che si 
inserisce in una fase gra
ve di crisi degli alloggi 
senza precedenti, inten
de sollecitare governo e 
Parlamento ad interve
nire con adeguati prov
vedimenti per la gradua
zione degli sfratti, il ri
lancio dell'edilizia e la 
modifica dell'equo canone 
con la , sua estensione 
agli esercizi commerciali. 
artigianali, < professionali. 
alberghieri e turistici. Al
la manifestazione inter
verrà il sindaco di Roma 
Luigi Petroselli a nome 

' dei sindaci delle maggiori 
città italiane, che hanno 
assicurato la loro ade
sione. • 

All'iniziativa, cui hanno 
aderito la Federazione 
CGIIrCISL-UIL, la Fede
razione lavoratori delle 
costruzioni, il sindacato 
pensionati, le ACLI parte
ciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni arti
giane, professionali, turi
stiche e degli esercenti. 

ROMA — Per arrestare il 
disordine edilizio, la mano
missione del territorio ed il 
degrado ambientale e per sot
trarre le aree metropolitane 
alla «crescita cieca» che ne 
ha guidato finora lo sviluppo, 
è indispensabile muoversi su
bito approntando una moder
na legge urbanistica. E' pro
prio quanto manca all'Italia 
rispetto agli altri paesi più 
avanzati. L'Italia è l'unico 
paese europeo ancora senza 
una legge urbanistica. Queste 
le ' indicazioni del congresso 
nazionale di architettura che 
si è concluso a Roma, dopo 
due giornate di dibattito tra 
urbanisti, esponenti di partiti, 
forze sociali, culturali, sinda
cali, imprenditoriali ed ammi
nistratori locali. -

« Politiche edilizie e urba
nistiche in Italia » — tema 
della relazione generale di 

.Peccei. Zevi. Odorisio. Laca-
va. Passarelli e Sara Rossi a 
nome della giunta • dell'IN/ 
Arch — è stato.il filo condut
tore del dibattito, arricchito 
dai rapporti dalle commissio
ni di studio sulla «funziona
lità del quadro istituzionale» 
(Bonaccorsi e Reitano Laca-
va) e sull'« intervento pubbli
co nel Mezzogiorno » (Forte e 
Venturini Cinanna) e delle ri
cerche sull'cattuazione del si
stema direzionale orientale di 
Roma » (Giannini e Somogji) 
e sul rinnovo urbano (Bonami-
co e De Martino). 
• Per superare le carenze 

strutturali, organizzative e fi
nanziarie che hanno vanifica
to il pur massiccio intervento 
pubblico (solo il piano decen
nale aveva previsto centomi-

Il 21 giugno socialisti e comunisti hanno guadagnato cinque punti 

Genova, il «segreto » di un successo 
L'amministrazione comunale ha cercato sempre il consenso, anteponendo però gli interessi della col
lettività - Gli stimoli alla partecipazione: «da abitanti a cittadini» - Le certezze degli imprenditori 

Nostro servizio 
GENOVA — La percentuale dei due 
partiti che in questa iegL-latura han
no governato Genova è aumentata di 

• circa cinque punti: ' 9 parino radi
cale, che l'amministrazione di 'sini
stra aveva sostenuto col suo unk'o 
consigliere, ha ripreso i suoi voti e 
il suo seggio pur non avendo presen
tato ima sua linea tra saio un grup
po di dissidenti che non condivideva
no le posizioni di Pannello; repubbli
cani e socialdemocratici che restan
do all'opposizione avevano però cerai* 
lo un atteggiamento costruttivo ver
si la maggioranza, approvandone te 
iniziative di più ampio significato e 
modificando serenamente i voti con
trari, hanno guadagnato m suffragi 
e in (seggi. 
: L'unico modo concreto per valuta
re l'esito delle elezioni del 21 giugno 
a Genova è indubbiamente questo: 
non si tratta, insomma, di individua
re una sorta di spartiacque tra mag
gioranza e opposizione (intervistato 
martedi da una televisione privata 
genovese il segretario regionale del 
PSD1. Casassa, ha tenuto a rettifi
care le definizioni: H suo partito non 
era stato all'opposizione, era stato 
nella minoranza), ma di valutare co
me ha risposto alle attese dell'opinio
ne pubblica un nuovo modo di go
vernare la città. 

E' stato, appunto, un rapporto non 
tra governo e opposizione, ma tra 
maggioranza e minoranza nella co
stante ricerca del più ampio consen
so senza che ciò comportasse, da nes
suna parte, la rinuncia alle proprie 
posizioni. L'obiettivo è stato quello di 
fare in modo che nessuna forza eco
nomica o politica si sentisse esclusa 
dalla città: chi voleva autoescluder-
si facesse pure, ma nessuno lo era 

programmaticamente. Che nessuno 
fosse escluso ma tutti riconoscessero 
che i loro interessi restavano subor
dinati a quelli della collettività: la 

> amministrazione di sinistTa non avreb-
l be mortificato nessuno, ma non avreb
be tollerato di essere mortificata. 

1 più acuti osservatori dei voto ge
novese — ci riferiamo a quanto han
no scritto U Corriere della sera e la 
Repubblica — hanno rilevato che tra 
le cause é& daciino elettorale della 

, DC c'è anche U fatto che le è venuto 
a mancare U sostegno di grandi im
prenditori ediU, protagonisti — oteìi-

- ni — della speculazione selvaggia de
gli enti '60. Non è che questi si sia
ne consertili ad una visione pianifica
ta dello sviluppo cittadino, ma hanno 
riconosciuto che occoreva un punto 
di riferimento. Quando Gambuto, un 
costruttore edile multante nel PL1 in 
un ruolo non secondario, accusa la 

: amministrazione d$ sinistra di porre 
troppi limiti alla Ubera iniziativa, ma 

. ammette che è giusto che esistano 
indicazioni generali; quando ammet
te che ì nuovi quartieri sorti ai mar

gini della città, dotati di strutture 
• sportive, sanitarie, di centri sociali. 
corrispondono ad una visione civile 
della vita, non si è convertito a po
sizioni socialiste o comuniste: ha ri
conosciuto che questo è un indirizzo 
culturale valido., ha votato per il par
tito in cui milita ma néll'inzerno di 
una visione dialettica dei rapporti di 
gestione della città. 

Analogamente i grandi imprendito
ri che hanno trattato con l'ammini-
strazione comunale la ristrutturazione 
di aree fondamentali nell'economia 
cittadina come San Benigno o la Cor
te Lambruschùn, accettando le limi
tazioni imposte dalle scelte generali 
del Comune, accettando di sostenere 

le spese per le infrastrutture e di 
mettere a disposizione della coUetti-
vità una paHe delle opere che stava
no per realizzare, avevano perso la 
divina libertà di cui godevano con te 
amministrazioni democristiane, - ma 
avevano acquistato certezze. L'asses
sore al Bilancio, M compagno Manie-
verde, ricordava giorni fa che uno 
dei primi mutui che ebbe a contrar
re per le finanze del Comune era sta
to con un gruppo svizzero; discuten
do con i rappresentanti dei gruppo 
ebbe la civetteria di far notare che 
trattavano con una amministrazione 
socialcomunista e quelli risposero che 
gli andava benissimo, con loro ave-

, vano la certezza che avrebbero rispet
tato gli impegni. 

E* una certezza che vale all'estero 
e vale all'internò: Mario Calbi, as
sessore ai servizi sociali, è un indi

pendente. Potrebbe vantarsi di mot
te cose, ma si vanta soprattutto di 
una: alle elezioni per i comitati di 
gestione di questi servizi il numero 
dei votanti aumenta ogni volta nono
stante il corpo elettorale in generale 
ceda al nullismo astensionista. Il mo
tivo non è che uno: la certezza di 
contare, di pesare nella gestione di 
queste strutture. •. ;_ 

In fondo, U grande •mutamento dì 
Genova in questi anni di governo 
della sinistra è stato soprattutto in
dividuabile nel tentativo di delegare 
ai cittadini gran parte dei poteri. Na
turalmente sarebbe illusorio e oltre
tutto dannoso afermare che questa 
impresa è riuscita: in realtà è solo 
cominciata ed è iutt'altro che facile 
di fronte ad una cittadinanza che 
per un quarto di secolo — il tempo 
di un'intera generazione — è stata 
tenuta fuori da ogni centro decisio
nale. con un potere gestito da un vec

chio gruppo di notabili che badava 
solo a conservarsi: l'incredulità, se 
non la sfiducia, sono comprensibili. 
Ma è •- anche comprensibile quanto 
dichiarava in questi giorni il com
pagno Cerofolini, il sindaco soc VI-
sta di Genova: finora ci siamo tra-

. scinoti dietro il pesò dei passato, da 
ora in poi dovremo essere soltanto 
noi stessi. ' 

Il seme, però, sta germogliando, 
diversamente non si comprendereb
be perché le forze progressiste che 
hanno indicato questa strada avreb
bero progredito, sottraendo voti a 
chi questa strada rifiutava; ma U ter
reno da recuperare è stato molto. 
Nicola PerrazzeUi, sostituto procura
tore generale presso la Corte d'ap
pello di Genova, è un meridionale 
immigrato ormai da cent'anni. II suo 
giudizio è netto: in questi sei anni 
la città si è profondamente modifica
ta, prima di tutto è tornata ad esse
re viva. Quando sono venuto a Ge
nova — dice PerrazzeUi — l'unico 
centro di dibattito culturale era la 
* società di cultura* chiusa anche 
questa. Genova si era completamen
te spenta. Con l'amministrazione di 
sinistra ci troviamo a poter scegliere 
e la scelta spesso è perfino difficile: 
adesso questa è una città che non ha 
nulla da invidiare a Milano o a 
Roma. 

Non era quindi Genova a rifiutare 
i fermenti culturali, ma un modo di 
concepire la sua vita a negarglieli. 
La professoressa Gianna Scheiotto, 
psicoterapeuta, autrice di un volume 
di grande importanza sul problema 
dell'aborto, usa le parole più signi
ficative: abbiamo finito di essere abi
tanti e abbiamo cominciato a esse
re cittadini. 

Kino Marzullo 

Battibecchi con pubblico • avvocati 

Colombo e Selva: udienza 
«difficile» ia Pretura 

•ROMA — Prima della so
spensione per In vicenda P2 
fu proposto ni direttori del 
GR2 e "del TG1 Selva e 
Colombo un coniruo periodo 
di «ferie»: ma la cosa non 
si fece perché 1 due dirigen
ti non accettarono la moti
vazione della lettera di con
gedo proposta dalla Rat Gli 
accenni al loro coinvolgimen
to (anche solo in termini di 
indizi) all'affare P3 sembra
rono ni due direttori di te
stata, regolarmente iscritti al
le liste, eccessivi. Questi 
sconcertanti particolari sono 
stati confermati ieri dagli 
stessi Selva e Colombo in 
una tumultuosa udienza alla 
Pretura del Lavoro di Roma 
cui I due dirigenti ni erano 
appellati de* settimane fa 
per una pronta reintegrazio
ne nelle loro funzioni 

6elva « Colombo hanno 

Figlio di emigrati italiani in Argentina 

E'morto il leader 
trotskista Joda Posadas 

ripetuto il ritornello della 
«giustizia sommaria» eserci
tata nei loro confronti con 11 
provvedimento di sospensio
ne (regolarmente deciso a 
maggioranza dal consiglio di 
amministrazione) e hanno 
negato la loro appartenenza 
alla Loggia P2. Ma rodien- | 
za è stata caratterizzata an- • 
che dalla presenza di alcuni 
legali di sedicenti «Comitati 
di difesa degli utenti radio
televisivi». sulla cui ammis
sione al procedimento il pre
tore Battlmelli si è riservato 
di decidere. Tra questi avvo
cati e Franco Colombo sono 
nati dei diverbi, contenuti a 
stento dal pretore, mentre 
Colombo ha finito per pren
dersela anche eoa U pubblico 
(quasi tatto di giornalisti) 
che an i l ine aUnidJenaa, de
finendolo una aorta 41 etri* 
bunale popolare». 

ROMA — Alla fine del mese 
di maggio — ma la notizia è 
giunta soltanto in questi gior
ni — è morto Joda Posadas, 
fondatore e segretario gene
rale di un gruppo trotskista. 
In IV Internazionale Posadi-
sta. 

Posadas era nato al princi
pio di questo secolo in Ar
gentina. figlio di operai ita
liani immigrati. Giovanissi
mo entrò nella gioventù socia
lista argentina, dove da se
gretario di sezione diventò 
un dirigente. Ma alla fine 
degli anni 30 — per il suo 
orientamento trotzkista — ave- _ 
va già rotto i leganti con il - Pwadai Q Cruppo negli ulti-
Partilo socialista « nel '43 • mi venti ami ha pubblicato di
fonda il Gruppo Quarta Inter- . daatette giornali m akret-
nazionale. Posadas fu anche ' tanti paesi e 1» stesso Pesa* 
dirigente sindacale: a Cordo- dai ha grotto un'attività Inter* 
ba ricostituì il sindacato dette • nazionale. 

calzature e promosse l'ingres-
! so deue donne stella direzione 

delle organizzazioni sindacali. 
Le donne conquistarono an
che il diritto a partecipare 

*• e prendere la parola nelle 
trattative con il padronato e 
lo Stato. Nel 19*6 fonda un 

. giornale, la *Voce proleta-
I rio». Il distacco dalla IV In

temazionale inizia con raf
fermarsi in Argentina del mo
vimento peronista. Posadas si 

• schiera con i movimenti na
zionalisti antimperialisti del
l'America Latina e fonda la 

1 sua IV Internazionale. Con 

Convegno 
sul ruolo 

dei partiti 
e lo Stato 

Lunedì 6 e martedì 7 luglio, 
nell'Auletta di Montecitorio 
(via Campo Marzio) avrà luo
go il convegno organizsato 
dal Gruppi Parlamentari del
la 8inistra Indipendente sul 
tema «I Paniti e lo Stato». 
La relazione introduttiva sa
rà svolta da Giuseppe Bran
ca. I lavori si articoleranno 
poi in tre sottotemi: «I par
titi e la società» (relatori: 
A. Baldassarre, C. Ravaioli. 
& Rodotà) «I partiti e il 
sistema elettorale » (relatori: 
G. Amato e G. Ferrara) «X 
partiti, il parlamento, il ro-
verno» (relatori: P. Barile 
e P. D'Onofrio). 

n convegno affronterà il 
problema del ruolo del par
titi In questa delicata fase 
della «ita italiana, anche 
alla luce degli ultimi avveni

te alloggi l'anno) codificato 
nelle leggi più recenti — han
no affermato Basile e Lanza-
ro —occorre dare continuità ai 
finanziamenti, sviluppare la 
pianificazione urbanistica e 
una maggiore disponibilità di 
aree, una semplificazione del
le procedure per le conces
sioni edilizie, strumenti per 
far affluire il risparmio all'edi
lizia, contenimento dei costi di 
costruzione, che negli ultimi 
due anni sono saliti del 50%. 

Largo spazio è stato dato al
la funzionalità del quadro isti
tuzionale a livello statale, re
gionale e comunale. La man
canza di un quadro nazionale 
di riferimento, l'arretratezza 
della legge urbanistica, i mec
canismi di ripartizione delle 
risorse che «minimizzano la 
scelta delle Regioni», e so
prattutto, le procedure dise
gnate su- modelli vecchi di 
oltre cinquantanni sono stati 
i limiti dei tentativi di pro
grammazione, comportando 
tempi lunghissimi di attuazio
ne se non la paralisi delle ini
ziative» . . - • - -

Le leegi di rifonna varate 
nel '77-*78 — ha sostenuto il 
vicepresidente della commis
sione LLPP del Senato Otta-
viani — sono state mortifi
cate: la legge sul regime dei 
suoli dalla Corte costituziona
le che ha incriminato i criteri 
di determinazione dell'indenni
tà di esproprio; il piano de
cennale dai ritardi del gover
no e dei CER (Comitato per 
l'edilizia residenziale) e di al
cune Regioni de nell'attuazio
ne dei programmi: l'equo ca
none dalle mancate modifi
che dopo tre anni di applica
zione. 
Circa la produzione edilizia, 

Ottaviani ha portato l'espe
rienza della Germania dov'è 
stato possibile costruire il 60 
per cento delle abitazioni esi
stenti, utilizzando il risparmio-
casa. In Italia non si è anda
ti al di là di enunciazioni teo
riche. Solo il PCI ha presen
tato un'organica proposta di 
legge in Parlamento. ^ 

Al centro del dibattito sul 
problema edilizio nei Mezzo
giorno e del ruolo pubblico 
in questo settore, dopo i dan
ni causati dall'ultimo terre
moto, è stato detto che il Sud 
ha bisogno di un volume mi
nimo di costruzioni da ade
guare con accorgimenti anti
sismici di 230 milioni di metri 
cubi e un impegno. finanzia
rio di 16.500 infliardi. ";/.,'.. 

Sulla riutìhzzazione del pa
trimonio edilizio degradato nu
merosi gli interventi che han
no sottolineato gli aspetti in
novatori — recupero e con
venzioni — dei piano decen
nale che riguardano gli in
naie che riguardano gli inter
venti di risanamento, che per
mettono agli enti locali di in
dividuare le zone con parti
colari condizioni di degrado. 
Sono stati portati gli esempi 
del Piemonte, della Liguria, 
del Lazio e dei Comuni di To
rino. Bologna, Firenze, Peru
gia. Roma e Taranto. 

Come si sta operando a Ro-
ma lo ha spiegato Vittoria 
Calzolari, assessore agli inter
venti nel centro storico, che 
ha anche illustrato il piano 
avviato dal Comune. Negli in
sediamenti abusivi cresciuti 
negli ultimi trent'anni. in cui 
vivono 800 mila persone, il 
recupero implica opere di ur
banizzazione primaria {stra
de. reti idrica e di illumina
zione. fognature) e la creazio
ne di una struttura urbana: 
un terso del bilancio comuna
le è destinato alle borgate. 
350 miliardi per le opere di 
risanamento klrico-sanitario e 
per l'illuminazione: nella peri
feria « intermedia ». con un* 
intensità di 1000-1308 abitanti 
per ettaro, il recupero consi
ste nel reperire spazi per ser
vizi sociali e verde. Per la 
prima volta nella capitale si 
restaurano a spese del Comu
ne case degradate del centro 
storico che saranno assegna
te a canone sodale. Ne stan
no per essere ultimate più di 
trecento. 

A proposito di Roma, sono 
stati presentati i risultati di 
una ricerca sul sistema dire
zionale orientale della città 
(asse attrazzato lungo il qua
le saranno localizzati grandi 
uffici pubblici e privati). Do
po ouindìci anni di dibattito 
e di'polemiche — ha sottoli
neato Enzo Ingrao — Roma 
possiede ormai un punto di 
riferimento. La delibera della 
Giunta ha il merito di avere 
sbloccato una situazione. U si
stema direzionale non deve es
sere considerato soltanto co
me un'operazione immobilia
re, ma essenzialmente urba
nistica. pilotata daU'ammmi-
zione comunale volta el rie-
quilibrio della funzione terzia
ria nelU capitate ed eJ snfcgbo-
ramento della qualità a d i 
vita. . . . . . . . 

Claudio Notati 

Con 100 mila lire 
ricevi l'abbonamento 
a l'Unità e Rinascita 
risparmi e sostieni 
la stampa comunista 
acquisti il diritto 
di partecipazione al 

CONCORSO A PREMI 
PER NUOVI ABBONATI 

QUESTE LE TARIFFE DI ABBONAMENTO 

ì. U n i t à 12 m*u: 7 nmrmi L. 105 OOOE 6 murari L. 90 000B 
fi numeri l 78 OOO B 6 i m e 7 nu<r.«i L. 52.500 B 6 num«ri L. 45.000 B 
5 numeri L. 40.500 

R l ì i a S C i t a . 12 meu: L. 25 OOOBBf.wwU 13000 

430207 
rUnità 

• . C O ; „ e t , 430207 
l'Unità 

Campagna 
straordinaria -
Combinazione 
cumulativa 
a tariffa 
speciale: 

l ' U n i t à (6 numeri stttiiranaK) 

pia Rinascita 
Annuale tir» 100.000. SttimUilt lir» 60.000. 

Tutti coloro — organizzazioni e singoli — che dal 1. 
luglio al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovo abbona
mento a d'Unità» e a < Rinascita » (tariffe speciali 
cumulative per 1 anno L. 100.000, per sei mesi L. 50.000) 
parteciperanno al grande concorso a premi. 

E' una occasione davvero Irripetibile. 
Il concorso è aperto anche ai nuovi abbonati a « l'Uni

tà » (? o 6 o 5 numeri settimanali) o a • Rinascita » (an
nuale o semestrale) che sottoscriveranno l'abbonamento 
nello stesso periodo alle normali tariffe. 

Il concorso a premi, legato alla raccolta del nuovi 
abbonamenti, è autorizzato dal Ministero delle Finanze 
con D.M. n. 4/223405 del 20 giugno 1981. 

PRIMO 
PREMIO 

SECONDO 
PREMIO 

TERZO 
PREMIO 

Una Fiat Una coppia Una coppia 
Panda 30 in crociera à Parigi 

Il vincitore del nostro concorso a premi d'vsntarà 
proprietario di una Fiat Panda 30. Ma non sarà il solo 
fortunata Al secondo estratto toccherà una crociera per 
due persone. Al terzo un viaggio a Parigi, sempre per 
duo persone. 

Decine di altri premi che saranno resi noti nel pros
simi giorni arricchiranno la nostra iniziativa. 

La data di estrazione è fissata per il giorno 15 di
cembre 19ti. Le modalità deJ concorso, cosi come l'elen
co del monte premi complete, saranno rùsm note succes-
shramente.. 

Una pioggia di altri ricchi premi 
che fra qualche giorno conoscerete 
Abbiamo chiesto di arricchirà il nostro concorso per nuo-

. vi abbonati con un monto premi particolare, fermo 
restando la Fiat Panda 30, la crociera e il viaggio a Pa
rigi per due persone. Tanti piccoli e grandi regali che 
faremo conoscere non appena saremo autorizzati an
che per questo dagli appositi organismi ministeriali. 
Tutti coloro che ci invieranne 100 mila lire entro la fine 
di ottobre avranno « l'Unità » e « Rinascita » a cesa e 
acquisiranno il diritto a partecipare al concorso a pre
mi là cui estrazione avrà luogo In dicembre. 

Con il e Lenin» di Gottoso 
in palio altre 30 opere grafiche 
« I l volte di Lenin »: l'opera che Renato Guttuee ha vo
lute donare a «IXInltà» corno contributo per.Il rinno
vamento fenologico del nostri Impianti tipografici sarà 
a l l u n i t i alla rsdsrazions cho «Iseftstà prime eteeelfl-
cata nona gara di sculettane fra le organiszazioni «ti 
Partito promossa per la raccerta di 
dinari. Altro opero grafiche 
derazienl che si mrmnnt 
tre sene In palio 31 viagei offerti deH 
atonalo. Amici do runitt per lo sezioni che avranno ree-

H maggior numero eli 
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Nel villaggio di ogni festa 
tanti punti per la raccolta 

In tutu I villaea* e y feathial è 
punti di raccolta di' eeeenomontl straordinari. I 
raccolti pesamiu scosto inviati a « I Unita ». irtiMasande il 
cento corrente pestalo numero 430307 — violo Fulvio Te
sti, 7» — Milano, oppure a mene assegna e attraverso I 
Comitati provinciali Amici de njnlta, e le reeealtnl lo
cali -•> le Psderaatonl del Partite. 

ogni festa è neceeeerle wsiedalo lo 
di 

II 
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